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sotto il controllo delle regioni o delle province autonome 
di Trento e di Bolzano. Il corso si conclude con il rilascio 
del diploma di formazione in medicina generale da parte 
delle regioni o delle province autonome, in conformità al 
modello adottato con decreto del Ministro della salute».   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di professioni ippiche.
Corretta attuazione della direttiva n. 2013/55/UE    

     1. All’articolo 5, comma 1, lettera l  -ter  ), del decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, le parole: «allenatore, 
fantino e guidatore di cavalli da corsa,» sono soppresse.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di punto di contatto unico.
Procedura di infrazione n. 2018/2374    

      1. Al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al capo I del titolo I, dopo l’articolo 7 è aggiunto 
il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Procedure telematiche).    — 1. Le pro-
cedure di cui agli articoli 10 e 17 del presente decreto sono 
eseguite ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59. I termini procedurali di 
cui all’articolo 11, comma 3, e all’articolo 16, comma 2, 
del presente decreto iniziano a decorrere dal momento in 
cui l’interessato presenta, rispettivamente, la richiesta o 
un documento mancante presso il punto di contatto unico 
o direttamente all’autorità competente. Ai fini del presen-
te articolo l’eventuale richiesta di copie autenticate non è 
considerata come richiesta di documenti mancanti»; 

   b)   all’articolo 59  -bis   , dopo il comma 1 sono aggiunti 
i seguenti:  

 «1  -bis  . Le autorità competenti di cui all’artico-
lo 5 provvedono affinché le informazioni di cui al com-
ma 1 del presente articolo siano fornite in modo chiaro 
e comprensibile agli utenti, siano facilmente accessibili 
mediante connessione remota e per via elettronica e siano 
costantemente aggiornate. Verificano altresì che il pun-
to di contatto unico di cui all’articolo 25, comma 5, del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, risponda tem-
pestivamente a qualsiasi richiesta di informazione, even-
tualmente cooperando con il Centro di assistenza di cui 
all’articolo 6 del presente decreto. 

 1  -ter  . Il Coordinatore nazionale di cui all’artico-
lo 6 adotta ogni misura idonea a consentire al punto di 
contatto unico di fornire le informazioni di cui al com-
ma 1 del presente articolo in un’altra lingua ufficiale 
dell’Unione europea».   

  Art. 8.

      Disposizioni relative all’etichettatura dei succhi di frutta 
e di altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana. Attuazione della rettifica della direttiva 
n. 2001/112/CE.    

     1. La lettera   b)    del comma 2 dell’articolo 4 del decre-
to legislativo 21 maggio 2004, n. 151, è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   le diciture “da concentrato”, “da concentrati”, 
“parzialmente da concentrato” o “parzialmente da con-
centrati” devono figurare nell’etichettatura delle miscele 
di succo di frutta e di succo di frutta ottenuto da concen-
trato e di nettare di frutta ottenuto interamente o parzial-
mente da concentrato immediatamente accanto alla de-
nominazione di vendita, in evidenza rispetto all’intero 
contesto e a caratteri chiaramente visibili».   

  Art. 9.

      Disposizioni per l’attuazione della direttiva (UE) 
n. 2019/633, in materia di pratiche commerciali sleali 
nella filiera agricola e alimentare.    

     1. Al fine di garantire un’equa remunerazione alle im-
prese agricole nell’ambito dei rapporti commerciali nelle 
filiere agroalimentari, all’articolo 7, comma 1, lettera   q)  , 
della legge 22 aprile 2021, n. 53, le parole: «del 15 per 
cento» sono soppresse.   

  Art. 10.

      Disposizioni in materia di contratti pubblici.
Procedura di infrazione n. 2018/2273    

      1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 31, comma 8, dopo il secondo periodo 
è inserito il seguente: «Il progettista può affidare a terzi 
attività di consulenza specialistica inerenti ai settori ener-
getico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinen-
ti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i 
quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, 
rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai 
fini di tali attività»; 

   b)    all’articolo 46:  
  1) al comma 1:  

 1.1) all’alinea sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «nel rispetto del principio di non discriminazio-
ne fra i diversi soggetti sulla base della forma giuridica 
assunta»; 

 1.2) dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  
 «d  -bis  ) altri soggetti abilitati in forza del di-

ritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e 
di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discrimina-
zione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati»; 

 1.3) alla lettera   e)  , le parole: «di cui alle lettere 
da   a)   a   d)  » sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle let-
tere da   a)   a d  -bis  )»; 
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 2) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché dei soggetti di cui alla lettera d  -bis  ) del 
comma 1 i cui requisiti minimi sono stabiliti, nelle more 
dell’adozione del decreto di cui all’articolo 216, com-
ma 27  -octies  , con decreto del Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili»; 

   c)    all’articolo 80:  
 1) al comma 1, alinea, le parole: «, anche riferita 

a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, 
comma 6,» sono soppresse; 

 2) al comma 4, il quinto periodo è sostituito dai 
seguenti: «Un operatore economico può essere esclu-
so dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la 
stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente 
dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni 
non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pa-
gamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per 
gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 
contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al 
quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non defi-
nitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da 
un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento 
per le politiche europee della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente 
periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della 
causa di esclusione relativa a violazioni non definitiva-
mente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate 
al valore dell’appalto e comunque di importo non inferio-
re a 35.000 euro»; 

 3) al comma 5, alinea, le parole: «, anche riferita 
a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, 
comma 6» sono soppresse; 

 4) al comma 7, le parole: «, o un subappaltatore,» 
sono soppresse; 

   d)    all’articolo 105:  
  1) al comma 4:  

 1.1) la lettera   a)   è abrogata; 
 1.2) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «e non sussistano a suo carico i motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80»; 

 1.3) la lettera   d)   è abrogata; 
 2) il comma 6 è abrogato; 

   e)   all’articolo 113  -bis   , dopo il comma 1 sono inseriti 
i seguenti:  

 «1  -bis  . Fermi restando i compiti del direttore dei 
lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appal-
tante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per 
l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

 1  -ter  . Ai sensi del comma 3 il direttore dei lavori 
accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 
contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei lavori 
contestualmente all’esito positivo del suddetto accerta-
mento ovvero contestualmente al ricevimento della co-
municazione di cui al comma 1  -bis  , salvo quanto previsto 
dal comma 1  -quater  . 

 1  -quater  . In caso di difformità tra le valutazioni 
del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito 
al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il diret-
tore dei lavori, a seguito di tempestivo accertamento in 
contraddittorio con l’esecutore, procede all’archiviazio-
ne della comunicazione di cui al comma 1  -bis   ovvero 
all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

 1  -quinquies  . Il direttore dei lavori trasmette im-
mediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, 
il quale, ai sensi del comma 1, secondo periodo, emette 
il certificato di pagamento contestualmente all’adozione 
dello stato di avanzamento dei lavori e, comunque, non 
oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa 
verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei 
subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento 
alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai 
sensi del comma 1, primo periodo. 

 1  -sexies  . L’esecutore può emettere fattura al mo-
mento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavo-
ri. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non 
è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da 
parte del RUP. 

 1  -septies  . Ogni certificato di pagamento emesso 
dal RUP è annotato nel registro di contabilità»; 

   f)    all’articolo 174:  
 1) al comma 2, il terzo periodo è soppresso; 
  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. L’affidatario provvede a sostituire i subap-
paltatori relativamente ai quali un’apposita verifica, svol-
ta dalla stazione appaltante, abbia dimostrato la sussisten-
za dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80». 

 2. Ai fini della partecipazione dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 46, comma 1, lettera d  -bis  ), del codice dei contratti 
pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, 
come modificato dal comma 1, lettera   b)  , numero 1.2), 
del presente articolo, alle procedure di affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li individua, con apposito decreto, i requisiti minimi che 
tali soggetti sono tenuti a dimostrare, in particolare con 
riferimento all’obbligo di nomina di un direttore tecni-
co, alla verifica del contenuto dell’oggetto sociale, agli 
obblighi di regolarità contributiva, di comunicazione e di 
iscrizione al casellario dell’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC), nonché all’obbligo di assicurazione per lo 
svolgimento delle prestazioni professionali. 

 3. Il comma 18 dell’articolo 1 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, è abrogato. 

 4. Il comma 2 dell’articolo 14 del regolamento di cui al 
decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale 2 novembre 2017, n. 192, è abrogato. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indi-
ce una gara sono pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore della presente legge nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi.   


